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nel varesotto
di Laura Pirovano _ foto di Daniele Cavadini

Stile inglese 
vista lago 
Niente azalee, rododendri e ortensie, 
questo giardino che si ispira 
ai quadri vegetali di Vita Sackville West è 
il posto di perenni, graminacee e rose ❋

In pillole 
Tipologia: giardino privato 
visitabile solo su appuntamento. 
Dove si trova: a Brezzo di Bedero, 
vicino a Luino (Va) sulla sponda 
lombarda del Lago Maggiore. 
Estensione: circa 1000 m2. 
Punti di forza: gli abbinamenti 
di erbacee perenni e graminacee, 
il progetto e l’uso dell’acqua

In questa foto, una cortina di graminacee scherma quest’angolo 
del giardino su cui affaccia la casa di Maria Grazia Campignani.



   gardenia   54  gardenia

tappeti colorati al piede delle camelie. Ma il 
piccolo giardino di Maria Grazia Campagna-
ni è fonte di ispirazione anche per l’utilizzo 
originale di materiali diversi e spesso di re-
cupero. Interessanti sono quelli dei cammi-
namenti: legno a doghe, cotto lombardo va-
riegato (scoperto in solaio), sassi di fiume 
per la rizzata (tipica pavimentazione da 
esterno realizzata con ciottoli) e, per finire, 
erbacee tappezzanti e piccole aromatiche 
che spuntano tra una pietra e l’altra. 

Stanze a tema
Al momento dell’acquisto della casa, 15 

anni fa, il luogo si presentava come un terre-
no in scarpata, dove le parti in piano erano 
solo cumuli di macerie sovrapposte nei seco-
li. L’idea della paesaggista-proprietaria fu 
quella di progettare una “casa all’aperto” di-
videndo lo spazio in piccoli ambienti resi 
pianeggianti da muri a secco comunicanti 
tra loro grazie a scale in pietra o in legno.

A ogni stanza è stato dato un tema in-
titolato al colore e alle essenze dominan-
ti: le stanze bianca, azzurra-blu, gialla-aran-
cio, arcobaleno, rosa e viola, argento e por-
pora, delle aromatiche, dei Geranium, delle 
graminacee e, infine, il viale delle camelie e 
delle ortensie. Ogni ambiente ha un suo 
momento di splendore. Il bianco, per esem-
pio, esprime il massimo del suo fascino la 
sera quando il colore di Centranthus ruber 
‘Albus’, Lamprocapnos spectabilis ‘Alba’ e 
Gaura lindheimeri diventa fosforescente e si 
sprigionano i profumi dei fiori; la stanza 
gialla, invece, è un luogo dedicato all’estate e 
dà il meglio di sé nelle assolate giornate 

volte la scoperta di un giardino 
nasce dal caso. Una sera di 
qualche anno fa, uscendo da 
un concerto nella suggestiva 

canonica di Brezzo di Bedero (Varese), dal 
cancello di una casa vicino alla chiesa ne ho 
intravisto uno molto intrigante che faceva 
pensare alla mano di un professionista. Il 
giorno seguente ho chiamato la proprietaria 
per chiederle di visitarlo: da quell’incontro è 
nata un’amicizia ed è cominciata la mia fre-
quentazione di questo luogo incantevole. 

Il contesto in cui sorge la casa di Maria 
Grazia Campagnani è inserito in un com-
plesso architettonico dominato dalla canoni-
ca romanica di San Vittore di Brezzo di Be-
dero ed è situato su una collina affacciata 
sulla sponda lombarda del Lago Maggiore di 
cui gode una vista stupenda. Un luogo bacia-
to dal sole per tutto il giorno, aperto sul pae-
saggio e piuttosto isolato.

Il giardino si articola su più livelli ed 
è ricco di colori e dettagli preziosi: una 
sintesi molto ben orchestrata di naturalezza 
e artificiosità, semplicità ed eleganza. La sa-
pienza progettuale della proprietaria, pae-
saggista e nel contempo giardiniera, lo rende 
infatti una fonte di spunti e suggerimenti: 
sulla definizione dello spazio, sulla creazio-
ne di bordure di erbacee, sui loro accosta-
menti e sulle combinazioni cromatiche. I to-
ni di celeste e blu di Linum, Ceratostigma 
willmottianum e Baptisia australis si avvicen-
dano a quelli argento e porpora di lavande, 
santoline, Berberis thunbergii ‘Atropurpurea 
Nana’ e Ophiopogon planiscapus ‘Nigrescens’ 
e alle macchie di Epimedium che formano 

A
1. Un angolo per 
stare al fresco con 
tavolino e sedie 
d’antan in ghisa. 

2. La paesaggista 
Maria Grazia 
Campagnani.
3. Uno dei laghetti 
con Pontederia cordata 
e Iris laevigata 
‘Variegata’. Sullo 
sfondo la canonica.
Pagina a fianco, 
scorcio con i fiori lilla 
di xxx e rossi 
di Fuchsia magellanica.
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Cosmos bipinnata



   gardenia   76  gardenia

I materiali naturali e spesso di recupero utilizzati per suddividere gli spazi, creare terrazzamenti e camminamenti qui fanno tutt’uno con giardino e il  paesaggio intorno

1. Una scaletta 
di pietra e fiori di 
cosmos e amaranto. 
2. L’angolo 
delle graminacee.
3. Nei laghetti piante 
acquatiche e palustri.
4. Una pergola con 
Lonicera sp. 
e Actinidia kolomikta. 
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2 4



8  gardenia    gardenia   9

idee
per creare la stessa atmosfera

Intramontabile bianco
Scegliere specie con foglie 

variegate di bianco o con fiori 
color della neve per una zona 
semi-ombreggiata è sempre 

una buona soluzione. Così per 
l’inverno l’ideale è coltivare 

Galanthus nivalis e Crocus; 
per l’estate Hesperis matronalis, 

Gillenia trifoliata, Campanula 
latifolia ‘Macrantha Alba’, 
ma anche Hosta sieboldiana 

‘Elegans’. Un vasto 
assortimento di queste piante 

è disponibile presso il 
Vivaio Central Park,

 Galliate (Novara), 
mariani@central-park.it

L’angolo delle graminacee
Un cerchio di ghiaia chiuso da 
un cordolo di ferro, una seduta 

per ammirare le spighe che 
fluttuano al vento e intorno 
quasi solo graminacee. Ecco 

un’idea da realizzare con piante 
come Panicum virgatum 

‘Dallas Blues’, Carex sp., 
Schizachyrium scoparium ‘Prairie 
Blues’, Deschampsia cespitosa 

‘Goldschleier’ e Festuca glauca 
‘Elijah Blue’, mescolate 

a Sedum, Verbena bonariensis 
e Allium, disponibili nel 

Vivaio Phytotrend,
 Sanremo (Im), tel. 0184 

670330, www.phytotrend.it 

Bello fino all’autunno
Per creare un angolo suggestivo 

sia in estate che in autunno, 
meglio scegliere piante dai fiori 

color del sole come Coreopsis 
grandiflora, C. verticillata, 

Oenothera missuriensis, Achillea 
filipendulina, Hemerocallis citrina 

‘Stella de Oro’, dalla calda  
tonalità giallo oro, Kniphofia sp., 

arancio brillante, Solidago 
virgaurea, con un’abbondante 
fioritura autunnale, Verbascum 
sp., Geum sp. dai fiori penduli 

rosso-arancio e Lilium sp. Tutte 
queste piante si trovano nel

Vivaio Cascina Bollate, 
Milano, info@cascinabollate.org

Il giardino del cuore
Felice eccezione al dominio dei giardini lacustri con fioriture di azalee, 

rododendri e ortensie, quello di Brezzo di Bedero è la passione di Maria Grazia 
Campagnani, che dopo Giurisprudenza ha frequentato corsi di giardinaggio 

e progettazione a Milano, ha viaggiato in Europa, Stati Uniti, Australia 
e Nuova Zelanda visitando e studiando giardini e dopo aver avviato l’attività di 
paesaggista ha progettato spazi verdi sul Lago Maggiore, in Toscana e a Milano. 

Piccolo e diviso in stanze, il suo giardino è caratterizzato da abbinamenti 
originali di erbacee perenni, graminacee e tappezzanti, rose in prevalenza 

antiche e botaniche da bacca, piccoli frutti a spalliera e tante varietà di camelie. 
Il giardino è visitabile esclusivamente contattando via mail la proprietaria: 

mg.campagnani@libero.it

Un Ilex fiorito a maggio
Per ridare nuova vita a un  

vecchio Ilex basta piantare ai 
suoi piedi una rosa ‘Paul’s 

Himalayan Musk Rambler’. 
Moschata di vari metri di 

altezza, questa rosa è molto 
vigorosa e a maggio produce 
una straordinaria fioritura. 
I suoi rami si ricoprono di 

mazzetti di fiori semplici rosa-
lilla. In alternativa si possono 

scegliere  rose come ‘Kiftsgate’, 
‘Rambling Rector’ o ‘Mermaid’ 

in vendita dal Vivaio La 
campanella, Cervarese 

S. Croce (Pd), tel. 049 9910905, 
www.vivaiolacampanella.com 

dai pesci capaci di tenere sotto controllo le 
tanto temute zanzare.

Secondo la progettista, esperta giardinie-
ra, il trucco per avere un bel mixed border in 
uno spazio limitato è provvedere alla rota-
zione delle piante puntando sulle bulbose 
primaverili, estive e autunnali e su alcune 
specie jolly che hanno un apparato radicale 
superficiale (come Digitalis e Lychnis). Ma 
anche di adottare la stessa perenne in più 
parti per dare maggiore armonia e natura-
lezza alle fioriture. Un altro espediente è 
giocare in verticale e far crescere alcune rose 
come Banksiae ‘Lutea’ e ‘Paul’s Himalayan 
Musk Rambler’ sugli alberi. 

Nonostante la struttura resti sempre 
uguale, il giardino è in movimento, perché 
Maria Grazia è curiosa di testare abbina-
menti diversi e dare un nuovo volto alle zo-
ne che di volta in volta la intrigano meno.

di luglio e agosto quando i colori accesi di 
Rudbeckia fulgida, Crocosmia x latifolia ‘Luci-
fer’ e Gaillardia aristata si stagliano sullo 
sfondo della siepe di bosso.

A fare da elemento di continuità, l’ac-
qua che qui compare in piccoli specchi, 
vasche di pietra e laghetti, habitat di vege-
tazione acquatica e palustre e di pesci rossi. 
Per Maria Grazia gli stagni sono la parte me-
no impegnativa del giardino; le piante sono 
autosufficienti e ci si può limitare a una po-
tatura autunnale delle essenze alte, come 
Pontederia cordata, Butomus umbellatus e 
Schoenoplectus lacustris subsp. tabernaemon-
tani ‘Zebrinus’, mentre le ninfee si  adagiano 
semplicemente sul fondo in attesa della 
prossima stagione. Per quanto riguarda gli 
eventuali parassiti un buon rimedio è il Ba-
cillus thurigiensis da usare ogni mese in esta-
te, senza dimenticare il buon lavoro svolto 

Sopra, l’ingresso della casa incorniciato da Trachelospermum jasminoides. A sinistra, un piccolo 
angolo di relax con vecchi arredi da giardino, sotto la pergola il tavolo per i pranzi all’aperto. 

❃


